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Q I U H m CHIAMANTI 

a fatta bene Achille Occhetto a non limitarsi di 
fronte alla disumana tragedia di Pechino ad 
esprimere lo sdegno e la •durissima condanna' 

_ delcomunljti Italiani ma a pone eiplicltamen-
_ ^ ^ te una questione di pnnclplo e di portata gene 

tale affermando che -non e è nulla In comune 
noi e chi si rende responsabile di crimini come quelli 

Che avvengono in Cina-, e che «non riconosciamo in alcun 
modo * chi ha ordinato I intervento militare e I eccidio II di 
ritto «Il rappresentare le idee del socialismo. 

In rutti, avvenimenti come quelli cinesi sollecitano a ri 
prendere li discussione su una questione che in venta non 
| nuova quella di una riconsiderazione storica e critica sul 
la natura del regimi sociali e politici sorti in Russia dalla Ri 
voluilone d Ottobre, nel paesi dell Est europeo dalla corise 
(nenia della seconda guerra mondiale, inline dalle nvolu 
Ilonl nazionali avvenute in Cina in Vietnam a Cuba 

CMdo che (pur mantenendo le dovute distinzioni e non 
recando di tutta Ieri» un lascio) si debba ormai dire In 
modo del tutto chiaro che tali regimi non possono in alcun 
modo essere Identificati con I Idea di una società socialista 
0 comunista non solo perche essi rimangono assai lontani 
da quelli che Man Indicava come I caratteri essenziali im 
prescindibili, del comunismo (una società di donne e uo
mini Che Siano «Uberi ed eguali» dove lo Stato come potere 
coercitivo si estingue dove -la libertà di ognuno è condizio
ne della liberti dì rutti») ma perche si tratta di regimi che 
sono frutto di processi rivoluzionari verificatisi In paesi nel 
quali ancora non si erano raggiunte le condizioni di svilup 
pò economico sociale e culturale per il passaggio a una 
nuova e più avanzata società 

Non a caso il giovane Gramsci aveva definito come -una 
rivoluzione contro il Capitale» - cioè contro le previsioni del 
Crjptttfedi Carlo Marx - la rivoluzione del 17 E del resto 
quella consapevolezza era presente anche nel gruppo diri 
lente bolscevico di quel tempo che infatti era convinto 
filialmente, dell impossibilita di un successo del processo 
rivoluzionarlo senza un immediata espansione neil Europa 
pU avanzata e che anche successivamente riteneva possi 
U è solo la costruzione di alcune «basi materiali» per I edili 
euforie del socialismo 

Come csratlenzzare dunque quelle rivoluzioni? A parte 
1 paesi deli Est europeo dove il modello sovietico è stato 
Improntato dopo la guerra mi pare si possa dire sia pure 
Con grandissima approssimazione (ma e meglio I appressi 
mellone piuttosto che la confusione terminologica e con 
cettuale) ette la rivoluzione russa e quella cinese come pu 
le quella vietnamita o cubana hanno avuto (ognuna In 
condizioni differenti) I caratteri di rivoluzioni nazionali an 
ttcoloniall e /o antlfeudall con forti radici sociali nelle mas 
se popolari iti sostanza rivoluzioni che avevano come 
obiettivo le liberazione dall oppressione intema e estema 
* insieme un'accelerazione dello sviluppo e della moder 
nizzeitone Non erano invece nelle condizioni di poter ave 
re come obiettivo - se non nelle forme di una strumentazio
ne Ideologica - la Costruzione del socialismo e del comuni 
•mo 

Considerate sotto questo prolllo quelle rivoluzioni pur 
con tutte le loro drammatiche contraddizioni - e senza da 
re alcuna copertura di •giustificazionismo» agli atti positivi o 
negativi commessi - hanno senza dubbio conseguito dei ri 
sudati storici Importanti L Urss è*jijrata appieno ne(|a sto
ria contemporanea ha avuto Un ruolo decisivo nella sfcon 
fitta dfl nazismo è, diveltata quella grande potenza che è 

i. La Cina* Uscii» da uno stalo di dipendenza sernicolo 
ha svìlupc niale ha sviluppato al suo intento la rivoluzione antifeuda 

le ha posto le pnme basi per la crescila economica e so 
ciale dì un quinto dell umanità Vietnam e Cuba hanno 
conquistato condizioni di indipendenza che non avevano 
mal conosciuto Nel loro insieme poi queste rivoluzioni 
hanno avuto un peso determinante nell accelerare il pro
cesso di liberazione dei popoli coloniali e hanno contribuì 
IO, thche ae spesso in forma ideologica o mitologica a da 
le una nuova coscienza dei loro diritti a Immense masse di 
uomini 

0 i Mf^. 8811 Urss ha raggiunto uno stadio di sviluppo 
che le consente con la grande svolta di Corba 
ciov di tentare una profonda trasformazione 
del sistema politico per avviarsi verso la demo 

_ ^ _ - traila e verso un Idea più sostanziale di sociali 
™ ^ ™ * 9 m o No n e cosi certamente per la Cina dove 
ancora prevalgono condizioni di arretratezza e dove anzi 
il tentativo denghìsta di accelerare attraverso una politica 
di estrema liberalizzazione economica I tempi dello svilup
po ha prodotto squilibri e contraddizioni che sono Ira le 
cause di quella protesta studentesca che si è voluto schiac 
dare con un barbaro eccidio 

In ogni caso ciò che conta è sottolineare senza esltazlo 
ni che è del tutto impropno - anche dal punto di vista di 
una corretta lettura marxiana - designare tali società come 
socialiste o comuniste II problema del socialismo e del co 
munlsmo è invece ancora del tutto aperto (dato che cer 
temente anche le correzioni dello sviluppo capitalistico in 
tradotte In Europa e altrove dalle esperienze socialdemo 
eretiche non hanno creato -società socialiste») ed è pro
blema che riguarda in conformila con le previsioni di 
Marx in primo luogo I »punt> più alti» dello sviluppo e In 
particolare I Occidente europeo Ma è problema che può 
estere affrontato - come abbiamo detto cercando di preci 
sare al Congresso - solo partendo dalla premessa che non 
può esserci vero socialismo (e tanto più vero comuni 
smO) senza la pienezza della libertà e delta democrazia 
come - del resto - non si può giungere a una democrazia 
elleltiva senza profonde riforme economiche sociali civili 
effe assicunno condizioni di reale libertà e di pan opportu 
nlta di realizzazione a tulle le donne e a lutti gli uomini 

Occhetto con gli studiosi del Cespi 
«Chi ha ordinato il mzisscoo non ha il diritto 
di rappresentare le idee del socialismo» 

M ROMA «Se tutto oggi ap 
pare più scuro dobbiamo 
batterci perché tutto divenga 
più chiaro Anche con deci 
sioni coraggiose che non la 
scino adito a dubbi sulla no
stra collocazione intemazio
nale Non è il momento di ab
bandonare le nostre idee ma 
di rafforzarle» Achille Occhet 
to alza gli occhi dai fogli e 
scruta la platea stona* esperti 
e ricercatori intellettuali co
munisti o indipendenti venuti 
ad ascoltarlo al Centro studi di 
politica intemazionale (Ce 
spi) Il Maggio cinese per 
ognuno di loro non è soltanto 
tema stnngente su cui con 
frontale freddamente analisi e 
previsioni è una sequenza di 
drammatici avvenimenti che 
scuotono nel profondo la co
scienza Riprende il segretario 
del Pei «In un mondo dove lo 
scontro tra conservaton e n 
fornisti attraversa i blocchi 
dobbiamo essere capaci di 
compiere un mutamento glo
bale di ottica Penso a una rot 
tura simile a quella che quan 
do si trattò di decidere I atteg 
giamento delle forze socialde 
mocratiche verso la prima 
guerra mondiate porto poi al 
la formazione della Terza in 
temazionale Penso a uno svi 
luppo coerente della nostra 
posizione qualcosa di più 
d uno strappo d una prete 
sta» 

Occhetto parla di nuove 
frontiere del nforni ismo «È so
cialista - insiste - chi spezza i 
regimi autoritan e si batte 
ovunque per affermare la par 
(«.pallone popolare !e liber 
ti fondamentali la dialettica 
democratica» I comunisti ita 
liani vogliono «costruire un eu 
/ministra che sia in grado di 
promuovere una nuova politi 
ca per un mondo interdipen 
dente fuon da ogni egoismo 
di blocco e di Stato» E «nella 
lotta tra nuovo e vecchio» il 
Pei non si far& «guidare da 
preoccupazioni elettoralisti 
che* ma dalla ricerca della 
•venta» 

•Questa è la via» dice Oc 
chetto Era stato Invitato al Ce 
spi per un confronto sulle sue 
recenti missioni ali estero Ora 
I Incombere degli avvenimenti 
cinesi ha dato ali appunta 
mento un risalto particolare 
come osserva il presidente del 
Centro, Giuseppe Botta Nella 
sede di Via della Vite (a sala e 
piena accanto ài segretario 
comunista e è 11 direttore del 
Cespi Marta Dassù e e è Gior 
gio Napolitano Amva Pietro 
Ingrao si riconoscono parla 
mentavi e dirigenti del partito 
Tra gli altri Paolo Bufalini 

Che cosa rappresenta oggi 
la Cina per il Pei e come si 
muove il Pei rispetto al peso di 
quei terribili eventi' I comuni 
sti italiani ne avvertono il «se 
gnale di enorme gravita* il 
danno che recano alla stessa 
prospettiva della costruzione 
pacifica di un superiore ordì 
ne economico e politico» tra 
le nazioni E si sono schierati 
fino In fondo a fuoco degli 
studenti e contro «chi spara su 
una folla inerme e afferma le 
prerogative di un potere auto 
ntano e violento» Una scelta 
limpida e coerente con le «no
vità» del XVIII Congresso del 
Pei Ecco il punto su cui più 
volte batte Occhetto E che dà 
forza al suo giudizio perento 
no «In nessun modo a chi ha 
ordinato contro ti popolo 1 in 
tervento militare e il massacro 
noi riconosciamo il diritto di 
dirsi comunisti o socialisti e di 
rappresentare le Idee del so 
ciahsmo. E il segretario co 
munista ritorna al giudizio di 
Berlinguer per le vicende po
lacche Dice *£ la drammatica 
conferma dell esaurimento 
della spinta propulsiva dei 
modelli di società del social 
saio reale Non possiamo con 
siderare socialiste quelle so 
cietà che siano rette da un pò 
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«Questo Pd 
e la Cina» 

Come reagisce il Pei davanti alla tragedia 
dei Maggio cinese? L eccidio della Tian 
An Men cosa significa per il socialismo 
cosi come Io concepirono i comunisti 
italiani? Interrogativi carichi di angoscia 
su cui mentre da Pechino rimbalzavano 
drammatiche notizie Occhetto ha di 
scusso ieri con studiosi e ricercatori del 

Cespi «Chi ha ordinato il massacro non 
ha il dintto di.rappresentare le idee del 
socialismo» E oggi più alte si fanno le re
sponsabilità dell eurosinistra che avrà 
nel nuovo Parlamento di Strasburgo una 
«grande occasione di nfondazione» Il Pei 
invitato come osservatore al prossimo 
congresso dell Intemazionale socialista 

tere che non accetti due pnn 
cipi fondamentali dialettica e 
conflittualità democratica li 
bera espressione dell opposi 
zlone» 

Ma in quella parte del mon 
do - gli chiederà Guido Fanti 
- non siamo ormai alle prese 
con un sistema che non regge t 
più «La mia cntica è radica 
le» nsponde Occhetto Spie 
ga «Dobbiamo dire a chiare 
lèttere che un sistema che ri 
tenga di poter introdurre rifar 
me economiche di pura razio 
nalizzazìone senza cambiare 
in profondità le regole potiti 
che e istituzionali innesca 
processi automati degenerati 
vi a un punto tale da capovol 
gere le stesse idealità sociali 
ste» Di qui il valore della sfida 
gorbacioviana Un processo 
che - per il Pei - comporta la 
riprova del fallimer 3 dei mo 
dellì di collettivismo burocrati 
co e pianificato «Un modello 
che già con Berlinguer abbia 
mo definito sbagliato ahche 
per quei paesi» 

Occhetto è fresco di una si 
gnificattva missione negli Usa 
E quell esperienza gli consen 
te di annotare che anche II 
«in hesslin modo |1 nostro è 
stato I atteggiamento di chi è 
messaggero delle idee di Cor 
baciov» Agli interlocuton 
americani «abbiamo parlato 
sempre dal punto di vista del 
I Occidente di cui I Italia fa 
parte» come una forza che 
agisce nell orizzonte della si 
nistra europea Ed è interesse 
di tutto il mondo occidentale 

MARCO SAPPINO 

la sorte della peiestrojk^ M> 
regimi a caratteri, «totalitario» 
potranno Imboccare la via 
della riforma democratica7 Ri 
spondendo alla domanda di 
Carlo Maria Santoro il segre 
tano rifiuta di «astrologane» 
L Occidente e in particolare 
1 Europa sappiano però co
gliere a pieno la sfida che si 
gioca in Urss una democratiz 
zazione del sistena in modo 
pacifico 

Il botta e nsposta tra Oc 
chetto e i assemblea del Cespi 
è dominato dal tema Cina Per 
leggere - e affrontare - questa 
drammatica partila in corso il 
leader comunista fissa I punti 
cardine della collocazione in 
temazionale del Pei E il filo 
che lega t suoi viaggi cercan 
do di esplorare allargare o far 
conoscere f compiti e le pro
spettive di una nuova sinistra 
europea Un progetto anzi un 
disegno «già in cammino- che 
ruota attorno a «cinque dati 
della realtà" L Europa è nel vi 
vo di un intenso e accelerato 
processo di integrazione eco
nomica e politica È in movi 
mento «tutto il campo politico 
e teonco della sinistra euro 
pea» grazie a un clima nuovo 
che fa tendere a superare «di 
visioni fondate su sigle ed eret 
dita ideologiche del passato" 
Nei paesi dell Est europeo è in 
corso una «complessa evolu 
zione» La stessa eurosinistra 
ne è chiamata «non solo a 
simpatizzare ma ad operare» 
Infine le relazioni intemazio 
nati sono dominate dall insor 

gere di «sfido globali»-sotto II 
segno della «interdipendenza»: 
Quale frutto ricava il Pei da 
questi presupposti? L idea che 
il dialogo e la cooperazione 
sono le vie da percorrere Og 
gì'«non è in questione il pas 
saggio da un sistema ali altro 
da un modello di società al 
I altro» Piuttosto occorre «go
vernare e risolvere le contrad 
dizioni di società complesse e 
diverse tra loro» perseguendo 
- ecco il perno - «una loro in 
tegrale democratizzazione» 

L eurosinistra va configuran 
dosi nel vivo di questi muta 
menti E in questi obiettivi può 
trovare lo scenano per pone 
«in termini originali» il proble 
ma della ricomposizione delle 
sue forze II Pei collabora con 
la Spd in Germania e dialoga 
positivamente con i socialisti 
francesi attorno a lemi impel 
lenti gli sviluppi della Comu 
mtà europea la necessità di 
un nuovo ordine mtemaziona 
le la crisi delle diverse ipotesi 
statalistiche il governo sociale 
dell innovazione 1 emergenza 
ecologica, la democrazia eco 
nomica È confronto dunque 
sui programmi, «e su tale base 
- afferma Occhetto - dopo le 
elezioni europee si potranno 
definire rapporti al Parlamen 
to di Strasburgo» 

Il Pei - annuncia - è stato 
invitato a partecipare come 
«osservatore» al congresso del 
1 Intemazionale socialista che 
si aprirà a Stoccolma ali indo 
mani delle elezioni europee 
Che cosa impedisce una ri 

chiesta di adesione aveva do
mandato Carlo Pinzani «Non 
ha senso ora una richiesta ma 
gan con lettera formale Noi 
abbiamo contribuito ad avvia 
re un processo storico da cui 
nasceranno fatti se appunto 
scusate il bisticcio si nveleran 
no dei fatti » è la replica di 
Occhetto E rivolto a Manmno 
che lo interroga sul nome del 
partito, toma 2 npetere che il 
Pei non è interessato «a fare 
politica spettacolo» bensì «a 
cogliere la sostanza delle co
se» Insomma «il modo come 
la parola comunista nsuona 
alle nostre orecchie è compie 
temente diverso da come n 
suona per chi ha deciso azioni 
quali I eccidio della Tian An 
Men* Ed è ormai noto che il 
Pei «è disponibile ad aprire 
processi di trasformazione» 
nella sinistra «se nascesse un 
partito nuovo potrà naturai 
mente avere un nome nuo
vo » 

La questione non è di for 
ma é di sostanza «Noi ci ado-
penamo perché quanto di 
vecchio e di marcio e è nella 
espenenza socialista venga 
eliminato» Incalza Occhetto 
Parole che sembrano colpire 
1 attenzione della sala Si af 
facciano vari interrogativi 
Giampaolo Calchi Novali ri 
prende il tema della «interdi 
pendenza» per sollevare un 
dubbio anche questa parte 
del mondo ha i suoi problemi 
e drammi Giuliano Procacci 
sente un senso di «allarme» ge
nerale Il rìschio del crollo del 
la Wall Street di un mondo 
Umberto Cenoni avverte un si 
lenzio degli ambienti intellet 
tuali «Voglio dirlo molto sem 
plicemente» premette Occhet 
to L atteggiamento del Pei 
«non è quello di chi vede ca 
dere la casa esce fuon e chie 
de rifugio in un edificio robu 
sto e a prova di ogni possibile 
sisma In una cittadella della 
civiltà del benessere» Un pro
cesso di democratizzazione 
mondiale non è dall esito 
scontato «H conflitto tra aree 
diverse i contrasti nei singoli 
paesi sono prevedibili oltre 
che legittimi La nsposta non 
più accettabile è la soluzione 
della forza» E il valore univer 
sale della democrazia è «im 
nunciabile» 

Perciò nonostante le sortite 
elettoralistiche di questi giorni 
iliPcf nehiama le foste polipi 
che italiane - la De e il suo se 
gretario Fbrlam in h*tfa - al 
grado di responsabilità neces 
sana 

Il Pei insomma - osserva 
Occhetto - fa i conti con il 
dramma della Cina Nel senso 
che tiene conto «di come è an 
data la stona» delle sfide che 
sono ali orizzonte Ettore Ma 
sina ha appena citato ia re 
pressione in Guatemala («fa 
più morti che in Cina») dove 
il presidente è un democristia 
no per dire che i soprusi nei 
paesi del socialismo reale non 
devono rendere «più debole 
1 atteggiamento e la cnlica ver 
so certi paesi del capitalismo 
reale* E ad Occhetto torna in 
mente la storiella di quell a 
mencano che denunciava le 
deportazioni in Urss e si senti 
va rispondere che negli Usa 
sono oppressi i negn «Quan 
do parlo di un mutamento di 
ottica voglio dire che bisogna 
uscire proprio da simili logi 
che Cosi non si risolvono ì 
drammi né di un blocco né di 
un altro» E sulla Cina «le no 
stre valutazioni non hanno lo 
scopo di un diversivo» insiste 
Occhetto Aveva detto poco 
prima «Il nuovo Pei è una for 
za democratica e socialista 
europea che ha assunto alla 
base del proprio operare li 
pnncipio della nonviolenza e 
che chiede ovunque il nspetto 
pieno dei dintti umani e di li 
berta» Forse neppure Forlani 
crede davvero che queste 
espressioni siano un diversivo 

In diretta da Pechino 
Cosi le tv Usa 

raccontano il dramma 

QMNnUNCO CORSINI 

I l significato pro
fondo della tra 
gedia cinese di 
questi giorni re 

^ ^ sterà probabil 
^^ mente affidato 
per molto tempo ali imma
gini» di quello studente di 
Pechino che solo e inerme 
ferma i cani armati in mez
zo alla strada con un gesto 
della mano Per qualche mi 
nuto la televisione america 
na ha portato un dramma 
lontano dinanzi ai nostri oc 
chi costringendoci a viverlo 
in diretta con I suoi protago
nista La stessa immagine e 
apparsa contemporanea 
mente sui teleschermi di mi
lioni di americani che I nan-
no vista insieme al loro pre 
sidente E quando Bush ne 
ha parlato durante la sua 
improvvisa conferenza 
stampa due ore dopo ave 
va capito che non e era bi 
sogno di altre spiegazioni 
tutti avevano visto tutti sa 
pevino 

Li televisione che cele 
bra in quesU giorni il suo 
pnmo mezzo secolo di vita 
ha abolito per quarantotto 
ore le distanze che separa 
no i»poli e nazioni di ogni 
parte del mondo collegan 
doli attraverso oceani e 
continenti e ha dimostrato 
ancora una volta le sue 
straordinane possibilità 

Cosi ieri mattina era la te
levisione stessa oggetto di 
cronaca nei giornali per il 
modo in cuj ha saputo ren 
dere viva immediata e 
sconvolgente la realtà che 
aveva semplicemente foto
grafilo Da sabato sera 
quando sono apparse le pn 
me ; mmagini dell intervento 
militare contro gli studenti 
le grandi reti televisive degli 
Stati Uniti (e soprattutto la 
Cavo tv Cnn che trasmette 
notizian ventiquattrore al 
giorno) hanno focalizzato 
tutta la loro attenzione sulla 
Cina con Una serie minter 
roti* di sewizi e di aggiorna-
mewehe hanno sconvolto 
il tradizionale e tranquillo 
w*%end i * \j 

I prestigiosi dnttiormen 
dei network nazionali han
no interrotto il loro nposo 
settimanale per tornare ne 
gli ntudi e dare maggiore 
automa alle cronache da 
Pechino Peter Jennings del 
la Abc è salito su un Con 
corde a Londra per potei 
trasmettere il programma 
speciale «Il mondo in fiam 
me» Tom Brokaw delta Nbc 
ha preparato un ora su «La 
Cina in cnsi» mentre Dan 
Rather della Cbs recente 
mente tornato da Pechino 
rispondeva alle domande 
dei tuoi collaboratori e de 
dicava 1 ultima delle quindi 
ci dismissioni della gioma 
ta d'-dicate agli eventi cinesi 
resi ancora più drammatici 
dall arresto e dal fenmento 
di due dei suoi comspon 
denta 

Le loro ultime immagini 
inviate per satellite si erano 
interrotte quando i soldati 
avevano fermato ta troupe 
della Cbs ma quella di Abc 
avevi fatto a tempo a regi 
strare anche il gndo del cor 
rispondente Donaltson che 
invitava la collega ad abbas 
sare la testa per non essere 
colpita Durante il black-out 
dei satellite una macchina 
simile al telefax aveva per 
messo alla Cbs e alla Nbc di 
continuare a trasmettere te 
lefonicamente fotogrammi 
fssi delle scene più dram 
maliche e perfino la voce di 

un annunciatore di Radio 
Pechino aveva potuto esse 
re ascoltata in diretta men 
tre trasmetteva in inglese un 
appello al mondo contro 
questa «barbara azione» 

Violando ogni regola le 
cronache dei comsponderi 
ti erano integrate da duri 
giudizi sugli avvenimenti n 
presi anche dagli anchor-
men che non esitavano a 
«editonalizzare» abbando
nando la loro abituale ini 
parzialità «Parlare di trage 
dia è dire poco», aveva, del 
to Dan Rather e Peter Jen 
nmgs aveva accusato i diri 
genti'cinesi di nmandare il 
paea¥%aJlii^troenqàin 
avariti» comi avevano tiro-

Tutti i programmi di infor 
inazione delta domenica 
sono stati cambiati per au 
comodare commenti e in 
terventi sulta situazione ci 
nèse e lo stesso segretario 
di Stato era stato costretto a 
commentare le immagini 
che giungevano in diretta 
da Pechino nel corso della 
sua programmata intervista 
con la Cnn Membn del 
Congresso specialisti e uo
mini colitici del presente e 
del passato come Kissinger 
espnmevano giudizi face 
vano previsioni e nvolgevir 
no al presidente e al gover 
no le toro richieste di inter 
vento alle quali Bush ha ri 
sposto pacatamente ma 
con fermezza lunedi matti 
na riaffermando la sua au 
torità di presidente nel con 
fronti di quegli esponenti re 
pubblicani e democratici 
del Congresso che chiede 
Vano una azione immedia 

P iù tardi al dlbat 
tito del politici si 
sono aggiunte le 
immagini delle 

_ ^ _ dimostrazioni 
dei quarantarhi 

la studenti cinesi che vivono 
negli SUti Uniti le laro .iis 
servazionl le loro lacrime e 
infine gli interventi del pub-

1 bttcotiii programmi speqìa 
li ai quali è invitato a parte 
clpare per telefono Emoli 
vamente it dramma cinese 
ha suscitato un unanime 
senso di sconforto e di ce n 
danna ma per alcuni ha 
evocato anche lo spettro dì 
un passato che la genera 
zione del 68 don ha ancora 
del tutto dimenticato 

L America ha avuto per 
prima la sua rivoluzione stu 
dentesca e Un telespettatore 
della Cnn ha ricordato nn 
che i quattro studenti uccisi 
dalla Guardia nazionale al 
(Università di Kent nel 
1970 Un altro ha evocato 
invece ì paracadutisti mter 
venuti ne) luglio del 196 7 
durante la rivolta nel ghetto 
nero di Detroit quaranta 
morti e circa duemila tenti 
Ira i dimostranti e altri venti 
morti e 1 500 fenti a Ne 
wark 

Nella commozione di 
molti amencam della gene 
razione di mezzo dinanzi 
agli eventi cinesi è riaffiora 
to il ricordo delle loro espe
rienze giovanili insieme alla 
delusione che tali espenen 
ze si possano npetere oggi 
in altre parti del mondo Le 
immagini di Pechino hanno 
fatto nemergere per un mo 
mento ricordi e spettri che 
molti americani credevano 
ormai di avere definitiva 
mente nposto tra le pieghe 
più nascoste della memona 
collettiva 
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H II signor GT di Sesto Fio 
rentino che firma con nome e 
cognome ma aggiunge «è gra 
dito I anonimato» e perciò 
trascrivo solo le iniziali mi 
scrive «Oggi sono andato alla 
Usi per 1esame delle urine 
Coda per 1 appuntamento 
quindici minuti Mi hanno fis 
salo I appuntamento e mi 
hanno rilasciato un foglio Do 
pò averlo riempito di tutti i da 
ti anagrafici sono andato alla 
cassa che si trova in un uff! 
ciò dell altra parte delledifi 
ciò a pagare mille lire per il 
ticket Altra coda di venti mi 
nuli mi hanno rilasciato una 
ricevuta compilata in tre fogli 
grandi dove sono stati nuova 
mente trasentii i miei dati ana 
grafici Se è vero che un im 
piegato costa lire 350 al minu 
to (senza contare 1 ammorta 
mento dell immobile e delle 
apparecchiature per I ufficio) 
non credo che le mille lire co 
pnno le spese amministrative 
senza considerare il perditem 
pò del mutuato Eppure e è 
chi considera il dott Amato 
un grande economista Non 

sarebbe più utile eliminare al 
meno il ticket delle mille li 
re'. 

Credo che lei sia un uomo 
fortunato signor GT Faccia 
mo i conti del tempo che ha 
perduto in trentacinque m 
nuti per due code più la coni 
pilazione del modulo p ù lo 
spostamento da un lato ali al 
tro dell edificio cioè in meno 
di un ora ha svolto tutta la 
pratica per avere I esame del 
le unne La Usi di Sesto Fio 
remino mi pare bene orgamz 
zata tutto sommato Ho avuto 
segnalazioni da altre zone di 
file che durano ore e ore e di 
spostamenti coatti da una 
pane ali altra della città per 
moduli prenotazioni paga 
menti Oltre allo spreco di la 
voro impiegatizio che il si 
gnor GT ha accuratamente 
calcolato e che non è com 
penato dagli introiti di alcun 
ticket e è il gran tempo per 
duto da chi ha bisogno di dia 
gnosi o cure Eppure si è tuo 
nato contro lo sciopero del 10 
maggio definendolo perfino 
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«Io sì che posso 
dirigere ospedali» 

wFf \ 

come una bomba atomica 
contro I economia nazionale 
e trascurando che il meccani 
smo stesso dei ti ket ha questi 
costi occulti ]i pagano I am 
mimstrazione pubblica i citta 
dim singoli la produttività glo 
baie dei paese 

Aggiungo sul tema la cu 
nosa proposta che mi è stata 
prospettata in un dibattito 
perché non pagano il ticket 
soltanto gli elettori che votano 
per i partiti che li approvano' 
Non è applicabile perché il 
voto è segreto e non sarebbe 
giusta E certo però che la di 
stmzione in ba» al voto è più 
logica di altre sanzioni o esen 
zloni introdotte nei decreti (in 

base ali età al tipo di malat 
tia ecc ) se non altro perché 
le malattie nessuno se le va a 
cercare tranne casi ranssimi i 
governanti si 

A proposito di voti aita Ca 
mera il decreto sui ticket è ri 
masto in piedi per cinque voti 
di differenza Meno dell uno 
per cento dei deputati Chi si 
è autopunito nel 1987 può va 
lutare quanto contino piccoli 
spostamenti elettorali 

Al Senato il 31 maggio i 
nostn compagni sono per ora 
nusciti a bloccare un altro as 
salto alla salute (e alla morali 
tà) pubblica Ne ha dato noti 
zia soltanto I Unità con un 

puntuale resoconto di Nedo 
Canetti Doveva esser espresso 
un parere obbliga tono per 
legge sulla nomina di undici 
presidenti dì prestigiosi istituti 
sanitari fra i quali I ortopedi 
co Rizzoli di Bologna gli on 
CQlogici di Milano e Ban ti pe 
diatnco Gasimi di Genova e 
via dicendo Era presento la 
presentazione di un cumcu 
lum di una biografia giustifi 
cativa delle candidature 

Anziché assolvere a questo 
compito il governo ha stimo 
lato il far da sé e ciascuno ha 
presentato i propri titoli Alcu 
ni validissimi lo rìconoscia 
mo Aitn dubbi bi.zzam e per 
fino sfacciati Faccio qualche 

esempio Giancarlo Abelli 
candidato governativo per IO 
spedale Maggiore di Milano 
dichiara di godere «grande 
competenza e considerazione 
nel mondo della sanità per la 
sua capacità di instaurare» e 
dice che «ha dimostrato la 
configurazione di chi deve 
guidare un grande comples 
so» L aspirante al Rizzoli è 
Umbeno Lancioni obblighi di 
leva assolti coniugato con tre 
figli già impiegato presso la 
Caldenni Sri Industrie grafiche 
sicuramente idoneo ad acqui 
stare gli stampati per il noto 
istituto ortopedico II candida 
to per 1 Istituto neurologico 
Besta Giancarlo Lunati ha uti 
li espenenze amministrative e 
bancarie ma due fra le molte 
pubblicazioni meriterebbero 
un supplemento di indagine 
£7qgio dell ottimismo (1970) 
e Difeso dell egoismo (1985) 
per i titoli e per le date 

C è poi la sene nutrita delle 
benemerenze puramente poli 
txhe Ali ospedale oncologico 
di Ban aspira Natale Piskxhio 
«per vent anni dingente Òsi e 

deputato De per cinque legi 
slature» nonché presidente 
dell Istituto centrale per la pe 
sca 11 candidato per il Potali 
meo di Pavia dichiara di aver 
frequentato nel 1961 la Scuola 
di studi sociali delta Cisl e so 
prattutto di essere stato segre 
tarlo della De pavese «dal 
1969 al 1973 e dal 1980 al 
1982» Lo stesso incarico dal 
1976 al 1978 ma nel Psi di 
chiara di aver svolto Gius* ppe 
Abbondanza proposto alla 
guida dell Istituto oncologico 
d Italia quello di Milano co
me pure law Mano Berce 
candidato per 1 ospedale Ga 
rotalo di Tneste avvocato già 
segretano provinciale del Psdi 

Gli identikit sono fm troppo 
chian Restano da chiarire due 
misteri Uno è come possa, es 
sere tutelata la salute deigfi na 
lìan! L altro è come farà mo i 
partiti governativi a coprire al 
tre cinquecento presidenze 
ospedaliere previste netto 
stesso decreto dei ticket do
vranno ricorrere probahil 
mente ai vicesegretari provw 
ciati 
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